
S
ono 9.820 le aziende
marchigiane dell’indu-
stria e dei servizi che
hanno effettuato eco-in-
vestimenti nel periodo
2011-2016 e/o investiran-

no nel 2017 in prodotti e tecnolo-
gie green. È quanto emerge
dall’ottava edizione del rapporto
GreenItaly 2017 di Fondazione
SymbolaeUnioncamere,promos-
so in collaborazione con il Conai,
con il patrocinio del ministero
dell’Ambiente e con il contributo
di Ecopneus. Il rapportomisura e
pesalaforzadellagreeneconomy
italiana.

Quasi10milaaziendeincampo
LeMarche (con 9.820 aziende) si
collocanoesattamenteametàdel-
la classifica delle regioni, guidata
da Lombardia (63.170), Veneto
(35.370) e Lazio (30.020) e prece-
dono di poche unità la Liguria
(9.680). Mediamente, oltre
un’azienda su quattro (26,4%) è
green sul totale delle imprese del-
la nostra regione, mentre il peso
sul totale delle aziende italiane è
piuttosto basso (2,7%). Inoltre, la
green economy nelle Marche ha
contribuitoalla formazionedi 4,5
milionidieurodivaloreaggiunto,
pari al 12,3% del totale complessi-
vo della regione (il 2,3% rispetto
all’Italia).

Lenostreprovincelontane
Nessuna delle cinque province
marchigiane compare nella clas-
sifica delle top 20, guidata da Mi-
lano (22.300 aziende), Roma
(20.700) eNapoli (14.840). A livel-
lo regionale, guidaAncona, 38esi-

ma in Italia, con 2.900 coinvolte,
che rappresentano lo 0,8% del to-
tale nazionale e il 26,3% sul totale
delle imprese della provincia. Se-
guono Pesaro Urbino (45esimo
posto), con 2.460 aziende che pe-
sano lo 0,7% in Italia e valgono il
27,4%sul totaledelle impresedel-
la provincia. Macerata è 65esima
inItaliaeterzanelleMarche: 1.910
aziende, il 29,2% del totale delle
provincia. Chiudono Ascoli Pice-
no (80esima con 1.430 aziende, il
26,5% del totale) e Fermo (90esi-
macon1.120aziende,22,4%).Solo
durante quest’anno, nelle Mar-
chesonostateprogrammati 7.170
green jobs, il 2,3% delle assunzio-
niprevistealivellonazionale.
Secondo Cna Marche, che ha

elaborato dati sempre prodotti
dalla Fondazione Symbola, sono

state complessivamente 11.870 le
aziendedella regioneche,negliul-
timi cinque anni, hanno investito
su energie rinnovabili, risparmio
energetico e tecnologie pulite,
producendo un valore aggiunto
di4,3miliardi solonell’ultimoan-
no, pari al 12% dell’intero valore
aggiuntodellaregione.

Oltreconfine
Se cresce la propensione alla
greeneconomy,nellanostraregio-
ne è positivo anche il trend delle
aziende che forniscono tecnolo-
gia verde, anche fuori dai confini
nazionali. E non è un caso se in
trenta saranno presenti a Rimini,
dal 7 al 10 novembre, in occasione
di Ecomondo, l’esposizione italia-
na più importante per il settore.
«Un numero significativo perché

le tecnologie non hanno più solo
unimpiegonellagestionedei rifiu-
ti - spiega Valeria Bertani, di Con-
findustriaMarcheNord -ma inte-
ressano tutti i settori dell’econo-
mia circolare: dal recupero dima-
teria ed energia allo sviluppo so-
stenibile».

Lesmartcities
Tra gli incontri che faranno da
cornice all’evento fieristico rimi-
nese, quest’anno è previsto anche
uno dedicato al tema delle smart
cities, con la città di Fano - tanto
per restare nelleMarche - che sta
maturandoesperienze sugli edifi-
ci intelligenti e, in particolare, su-
gli aspetti della riqualificazione
energetica. Se nelle Marche cre-
sce la cultura green, a livello na-
zionale il trend è anche migliore:
le aziende che hanno effettuato
eco-investimenti sono state
355mila, ossia il 27,1% del totale.
Una quota che sale al 33,8% se si
considera solo l’industria mani-
fatturiera, dove l’orientamento
green si conferma un driver stra-
tegico per il made in Italy, tradu-
cendosi in maggiore competitivi-
tà, crescita delle esportazioni, dei
fatturatiedell’occupazione.

L’accelerazionenel2017
E quest’anno si è registrato una
veraepropriaaccelerazionedella
propensionedelle impresea inve-
stire green: ben 209mila aziende
hanno investito, o lo faranno en-
tro l’anno, su sostenibilità ed effi-
cienza, con una quota sul totale
(15,9%)chehasuperatodi 1,6pun-
tipercentuali i livellidel2011.
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Con Legacoop
sociali Marche
servizi di qualità
e occupazione

Marcolini
ribadito
presidente
dell’Istao

7Confermano
all’unanimità. I
socidell’Istituto
AdrianoOlivetti
hannoribadito
Pietro
Marcolinialla
guidadell’Istao
per ilprossimo
triennio.Segue la
motivazione:
«Sottolasua
guidasiè
rafforzata la
comunitàattorno
aIstao: le
Università, le
aziendeele
istituzioni».

7Servizidiqualità
eoccupazione.
Sonoquestele
fondamentadelle
66cooperative
cheaderisconoa
Legacoopsociali
Marche, riunite in
assemblea
congressuale
all’Istaodi
Ancona.Una
realtà increscita
con10.177socie
6.847occupati
(datidel2016),
quasimille inpiù
rispettoai5.919
dell’anno
precedente,eun
fatturato
cresciutoda141,8
a168milioni.

Un’azienda su quattro è green
4,5 milioni il valore aggiunto
Secondo il rapporto di Symbola e Unioncamere le Marche sono a metà della classifica delle regioni

ErmeteRealacci
ilpresidente
dellaFondazioneSymbola

7SecondolaFondazione
Symbolalagreeneconomyè

unalevaper losviluppo.Eper

sostenerela tesibasta

seguirela logicadellecifre: le

medie imprese

manifatturierechehanno
investitonegliultimi treanni

intecnologiaverde

prevedonounaumentodel

fatturatonel2017nel57%dei

casi,contro il53%delle

impresechenonhanno
investito.

CON LA TECNOLOGIA VERDE
CRESCE IL FATTURATO
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